
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Guida: Offriamo in questa giornata la nostra preghiera e le nostre azioni al Signore per le vocazioni 
alla vita contemplativa. Questi nostri fratelli e sorelle che dedicano la loro vita al Signore nella 
preghiera e nel nascondimento siano per noi un esempio per poter cogliere l’importanza della preghiera 
e della relazione quotidiana con il Padre. 
 

 

Canto 
 

 

PREGHIAMO  
 

Dio di bontà e di misericordia, 
che ci chiedi di collaborare alla tua opera di salvezza 
manda numerosi e santi operai per la tua vigna, 
perché alla tua Chiesa non manchino mai annunciatori coraggiosi del Vangelo, 
sacerdoti che ti offrano anche con la vita il sacrificio dell’Eucarestia 
e che quali segni splendenti di Cristo buon pastore, 
guidino il tuo popolo sulle strade della carità. 
Manda il tuo Spirito Santo a rinfrancare il cuore dei giovani, 
perché abbiano il coraggio di dirti sì quando li chiami al servizio dei fratelli, 
la perseveranza nel seguire Gesù anche sulla via della croce 
e la gioia grande di essere nel mondo testimoni del tuo amore. 
O Maria, Madre dei sacerdoti, dona a tutti i membri della Chiesa pisana 
la tua stessa fedeltà per testimoniare a tutti 
la gioia che nasce dall’incontro con Cristo che vive e regna nei secoli in eterno. Amen. 
 

+Giovanni Paolo Benotto 
 

 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA  
 

Dal Vangelo secondo Luca (15,1-10) 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi 
mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». 
Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le 
novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l'ha trovata, 
pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: "Rallegratevi con 
me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta". Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo 
per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti, i quali non hanno bisogno di 
conversione. 
Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la lampada e spazza la casa e 
cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: 
"Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto". Così, io vi dico, vi è gioia 
davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte». 
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PER ENTRARE NELLA PAROLA 
(spunti di riflessione) 
 

L’evangelista Luca ci fa notare due atteggiamenti opposti nei confronti di Gesù: l’ascolto da parte di 
alcuni e il mormorare da parte di altri. Farisei e scribi, osservanti della Legge, legati al precetto e alla 
regola, sono coloro che mormorano, cercando di incastrare Gesù perché si rivolge ai pubblicani e ai 
peccatori, due categorie mal tollerare: i pubblicani, che riscuotevano le tasse magari in modo disonesto 
e i peccatori, emarginati dalla società a causa del peccato. Eppure queste persone si mettono in ascolto 
perché sono alla ricerca di qualcosa (o Qualcuno) che permetta loro un cambiamento radicale: ovvero 
la conversione.  
I farisei e gli scribi si ritengono talmente giusti da poter mormorare contro Gesù che si rivolge a coloro 
che cercano di prendere le distanze dalla loro vecchia vita, per entrare in una vita nuova nella piena 
adesione a Lui. Ed è Gesù stesso che fa il primo passo per abbracciare proprio loro, che si sono perduti 
e che ora vogliono tornare a Lui e riunirsi al gregge. Gesù ha lo zelo nel ricercare chi si è perduto o 
anche solo allontanato da Lui, per riportarlo a casa. Lo stesso zelo con cui la donna cerca la moneta 
perduta, spazzando la casa finché non la trova, e quando la ritrova, gioisce con le amiche e le vicine. 
Gesù guarda e ascolta ciascuno di noi; non si rivolge solo alla “massa”, ma ascolta ognuno di noi poiché 
conosce ognuno di noi per nome. Su ciascuno ha un desiderio d’amore e anche se noi spesso ci 
allontaniamo da Lui è sempre pronto a riprenderci per mano e riportarci a Lui: il Pastore del gregge. 
 

 

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE  
 

Guida: A Dio Padre chiediamo di saper coltivare la nostra relazione con lui, attraverso la preghiera 
personale e una assidua frequenza alla vita sacramentale. Preghiamo insieme e diciamo: 
 
O Padre, rendici docili alla tua volontà 
 

 Per la Chiesa: perché possa raggiungere con l’annuncio del Vangelo il cuore di ogni uomo e 
di ogni donna del nostro tempo, testimoniando l’amore di Dio che custodisce i suoi figli come 
Padre Buono. Preghiamo 

 

 Per le comunità nostre parrocchiali: perché trovino nel Signore Gesù il centro della loro 
comunione e sappiano rispondere alle esigenze più immediate che il territorio e la Chiesa locale 
presenta. Preghiamo 
 

 Per le vocazioni alla vita contemplativa: perché quanti sono a chiamati a servire Dio e i fratelli 
nella preghiera e nella contemplazione non manchi mai la luce dello Spirito e la grazia che viene 
da Dio. Preghiamo 

 

 Per i giovani: perché nella loro crescita, scoprano e sperimentino che non c’è altra felicità e altra 
realizzazione se non nell’amicizia con il Signore Gesù che accompagna, guida e non abbandona 
mai. Preghiamo 

 
 

 

PADRE NOSTRO 
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